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CUNEOPROVINCIA SMART 2017 – Misura Mobilità elettrica sostenibile

Allegato C 

CARATTERISTICHE TECNICHE AUTOVETTURA ELETTRICA E COLONNINA DI RICARICA
Il presente allegato fornisce le caratteristiche minime che l’autovettura elettrica dovrà avere per facilitare l’amministrazione nella richiesta del preventivo.

Inoltre sono presenti le caratteristiche tecniche delle colonnine di ricarica e del software di gestione. 
CARATTERISTICHE TECNICHE MINIME AUTOVETTURA ELETTRICA 

Il veicolo dovrà rispettare le seguenti caratteristiche minime:

· Autovettura nuova o a “km 0”

· Autovetture, così come definite dal codice della strada, con almeno 4 posti

· Porte n. 5

· Alimentazione: elettrica

· Autonomia secondo il ciclo di guida NEDC ≥ 180 km

· Modalità di ricarica lato colonnina attraverso connettore conforme al Tipo 2 della normativa CEI EN 62196-2 “MENNEKES”

· Potenza massima accettata dal caricabatteria in modalità trifase a 32 A ≥ 22 kW

· Energia accumulabile dalla batteria: ≥ 22 kWh

CARATTERISTICHE TECNICHE COLONNINE DI RICARICA

Le stazioni di ricarica di autovetture elettriche dovranno rispondere ai seguenti requisiti minimi:

1. tipologia di ricarica accelerata “Quick Charging” come definito dal PNire - Piano Nazionale Infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad Energia Elettrica, approvato con DCPM del 26 settembre 2014;

2. garantire una corretta erogazione del servizio di ricarica all’interno di un intervallo di temperature di funzionamento tra -25°C e + 40°C;

3. modo di ricarica conforme al Modo 3 della normativa CEI EN 61851-1 con sistema di sicurezza PWM aventi le seguenti dotazioni minime:

a) n. 2 prese a incasso conforme al Tipo 2 della normativa CEI EN 62196-2 tipo “Mennekes” a sette connettori in corrente alternata (CA) trifase, con potenza ciascuna di 22 kW a 32 Ampère e 400 Volt di tensione;

b) n. 2 prese a incasso conformi al Tipo 3A della normativa CEI EN 62196-2 tipo “Scame” in corrente alternata (CA) monofase con potenza di 3,5 kW a 16 Ampère e 230 Volt;

4. regolazione della corrente di ricarica elettronicamente attraverso un segnale pilota continuo di fine tuning (ottimizzazione);

5. garantire la ricarica contemporanea di due autovetture e due motocicli. 
CARATTERISTICHE MINIME DEL SISTEMA DI PAGAMENTO 

Architettura per l’interoperabilità tra le stazioni di ricarica e la carta per la bigliettazione automatica regionale –BIP

L’utente, sia pubblico che privato, deve poter accedere all’infrastruttura di ricarica attraverso una delle seguenti modalità di pagamento:

1. tramite internet o per mezzo di applicazioni App che siano compatibili con i principali sistemi operativi per smartphone/tablet (a puro titolo di esempio Android, Microsoft, iOS.). Tale sistema, a seguito dell’accoppiamento della carta di credito/prepagate all’utente nella fase di registrazione, deve consentire il pagamento istantaneo della ricarica;

2. tramite tessere contactless, prepagate, smartcard, rilasciate dal gestore della stazione di ricarica previa richiesta da parte degli utenti e ricaricabili con supporti informatici o presso il gestore o presso strutture/esercenti presenti sul territorio del Comune.

In aggiunta se richiede di verificare la possibilità di dotare le colonnine di strumenti di lettura delle carte EMV e delle smart card contactless Calypso 3.1, secondo i requisiti tecnici appositamente indicati da Regione Piemonte. In modo da consentire il pagamento della ricarica attraverso smart card BIP (successivamente all’implementazione del sistema regionale previsto dal Dgr del 30 maggio 2016 n. 34-3391
L’applicazione dei requisiti di lettura delle tessere bancarie e delle smart card BIP dovrà consentirà agli utenti di accedere liberamente a qualsiasi servizio di ricarica finanziato dalla presente Misura, indipendentemente dall’operatore che erogherà il servizio. I sistemi di pagamento elettronico dovranno consentire il pagamento del servizio di ricarica senza necessità di iscrizione presso l’operatore.
Software di gestione delle operazioni di ricarica

Le colonnine dovranno prevedere l’installazione di un software per la gestione delle operazioni di ricarica.
Il software di gestione deve assicurare la possibilità di interfacciamento dell’utente con la stazione per la gestione delle operazioni di ricarica del veicolo e degli altri servizi. A tal proposito, il software di gestione delle operazioni di ricarica dovrà:

1. essere caratterizzato da un’interfaccia grafica semplice, intuitiva, usabile;

2. garantire la lettura delle carte EMV e delle smart card contactless per l’identificazione dell'utente;

3. assicurare l’abilitazione all'utilizzo della colonnina di ricarica a tutti gli utenti provvisti di carte EMV e delle smart card contactless;

4. assicurare la possibilità di segnalazione di eventuali mal funzionamenti della stazione di ricarica;

5. prevedere la possibilità di aggiornamento per l’implementazione di eventuali ulteriori funzionalità.

Software di gestione del servizio:

Le colonnine dovranno prevedere l’installazione di un software per la gestione del servizio di ricarica di cui l’ente beneficiario del contributo dovrà disporre di tutte le credenziali necessarie all’accesso dell’intero sistema di gestione dell’impianto di ricarica, al fine di acquisire dati e informazioni utili per la propria attività di controllo e programmazione.
Il software di gestione deve garantire la possibilità di gestione dell’intero sistema di ricarica oggetto della fornitura in maniera efficace ed efficiente. A tal proposito, il software di gestione del servizio dovrà inoltre consentire:
1. la connessione dati con le altre stazioni di ricarica che verranno realizzate grazie alla presente misura;

2. di gestire l’anagrafica degli utenti e tutti i dati associati al processo di ricarica;

3. di assicurare la conoscenza in tempo reale della disponibilità delle colonnine in ogni stazione e di quelle in uso;

4. la possibilità di connessione con un help desk a disposizione degli utilizzatori della stazione per fornire assistenza, informazioni sulle modalità di ricarica e soluzione a eventuali problemi tecnici;

5. la diagnostica della stazione;

6. l’estrapolazione di dati per la realizzazione di statistiche circa l’utilizzo dei servizi erogati (a titolo di esempio numero ricariche, tempi di ricarica e consumi) e garantire l’accesso ai dati ai responsabili dell’ente pubblico beneficiario del contributo;

7. la possibilità di aggiornamento per l’implementazione di eventuali ulteriori funzionalità.

Dovranno inoltre essere rese disponibili all’utente tramite internet le seguenti informazioni:

1. localizzazione dell’infrastruttura di ricarica (indirizzo e coordinate);

2. tecnologia utilizzata (tipologia di presa/e, potenza massima di ciascuna presa, tipo di corrente);

3. disponibilità di accesso (24h/24);

4. costi del servizio;

5. stato del punto di ricarica (occupato, libero, fuori servizio, in manutenzione);

6. possibilità di prenotare la colonnina di ricarica;

7. modalità di pagamento della ricarica (smartcard, app).

Il sistema dovrà inoltre disporre di funzioni che permettano di estrarre i dati raccolti dalla banca dati, in modo da renderli accessibili alla piattaforma Unica Nazionale (PUN) gestita dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti prevista nell’ambito del Piano Nazionale delle Infrastrutture delle Reti di ricarica elettriche (PNIRE).

La comunicazione tra la vettura (caricabatteria a bordo auto) e l’infrastruttura di ricarica deve essere realizzata su un circuito PWM (PulseWithModulation) secondo la normativa CEI EN 61851.
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